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Ecco come sarà fatta
la prossima utilitaria
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Allarme dei sindacati:
Telecom Italia aprirà do-
mani le procedure per
3.700 esuberi programma-
ti entro il 30 giugno 2011.
«Siamo stati avvisati ve-
nerdì mentre era in corso
lo sciopero nazionale. Le
lettere per l’avvio della
procedura ci arriveranno
lunedì (domani ndr)» dice
il segretario generale della
Fistel-Cisl, Vito Antonio
Vitale. «I 3.700 licenzia-
menti annunciati - aggiun-
ge Alessandro Genovesi,
segretario di Slc-Cgil - co-
stituiscono oltre la metà
dei 6.822 esuberi dichiarati
dal recente piano trienna-
le 2010-2012» della società.

Telecom Italia comincia
così l’operazione per dare
corso agli esuberi program-
mati nel piano triennale
2010-2012: in totale 6.822,
di cui più della metà, 3.700,
nel corso dei prossimi un-
dici mesi e cioè fino al 30
giugno 2011.

La procedura prevista
dalla legge che regola i li-
cenziamenti collettivi dà 75
giorni ai sindacati per di-
scutere con l’azienda e chie-
dere una riduzione del nu-
mero degli esuberi o il ricor-
so a misure alternative co-
me cassa integrazione o
messa in mobilità.

Secondo Genovesi l’an-
nuncio è «un comporta-
mento vergognoso da parte
di un’azienda che ha regi-
strato più di 1,5 miliardi di
euro di guadagni netti, che
ha già circa mille lavoratori
in contratto di solidarietà e
che continua a remunerare
a peso d’oro dirigenti e ma-
nager». «Come ha ricorda-
to nei giorni scorsi il mini-
stro del Welfare Maurizio
Sacconi, è auspicabile che
dopo lo sciopero - continua
Vitale - vi sia un confronto
con l’azienda: noi siamo di-
sponibili alla trattativa, spe-
riamo che ci sia la stessa vo-
lontà» da parte del gruppo
telefonico. Una doccia fred-
da, sottolineano i sindacati.
Genovesi chiede al gover-
no di affrontare la situazio-
nee di convocare le parti so-

ciali, perché «è in gioco il
futuro di tutti gli oltre 50mi-
la lavoratori di Telecom».

Per il governo parla il mi-
nistro del Lavoro, Mauri-
zio Sacconi, che si dice pre-
occupato e in una nota sot-
tolinea che i licenziamenti
complicano il dialogo. «Se
confermate le indiscrezio-
ni di fonte sindacale - ha
detto il ministro - il gruppo
Telecom sarebbe intenzio-
nato a licenziamenti desti-
nati ovviamente a rendere
più difficile il necessario
dialogo sociale. Il governo
ha sempre invitato le im-
prese a evitare azioni unila-
terali nella ricerca del più
ampio consenso possibile
su percorsi che possono
giustificare razionalizza-
zione dei costi solo se colle-
gati a significativi investi-
menti».

Le posizioni di sindacati
e azienda che dovranno se-

dersi attorno a un tavolo al
ministero del Lavoro sem-
brano però al momento di-
stanti. «Noi siamo dispon-
bili alla trattativa, speria-
moche ci sia la stessa volon-
tà da parte del gruppo tele-
fonico» afferma Vitale. E
Genovesi chiede a Tele-
com di cambiare «la pro-
pria strategia» e di dare «ga-
ranzie di sviluppo», avver-
tendo che se dovesse sce-
gliere la strada del «muro
contro muro se ne assume-
rà tutte le responsabilità».

Venerdì scorso si è svol-
to lo sciopero nazionale in-
detto in tutto il gruppo Te-
lecom Italia: secondo le or-
ganizzazioni dei lavoratori
l’adesione media è stata del
70% con punte dell’80% in
SSC (informatica) e in di-
versi siti di Telecontact.
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Giorgio Pogliotti
ROMA

Con lo sblocco dell’investi-
mento da 700 milioni a partire
dalla seconda metà del prossi-
mo anno è prevista l’uscita sul
mercato della nuova Panda
prodotta nello stabilimento di
Pomigliano d’Arco.

Per rispettare il cronopro-
gramma della Fiat sono necessa-
ri alcuni passaggi procedurali: in
questigiorni stannopartendo gli
ordini per attrezzare la linee di
produzione della nuova vettura,
visto che finora al Giambattista
Vicosiproducevanoimodellial-
fa147e159.Inoltreabrevel’azien-
da, che ha già avuto il consenso
delsindacato,presenteràalmini-
stero del Lavoro la richiesta per
la cassa integrazione straordina-
ria che servirà ad accompagnare
ilprocessodiristrutturazionede-
gli impianti per due anni dall’av-
viodegli investimenti.I lavorato-
ri in Cigs dovranno frequentare
corsi di formazione per appren-

dere il nuovo sistema di produ-
zione, il World class manufactu-
ring: si prevede il coinvolgimen-
to della Regione Campania per
l’integrazione salariale. Proprio
ieri il governatore della Campa-
nia, Stefano Caldoro ha confer-
mato che «la Regione farà, con
tutti gli strumenti a disposizio-
ne, la sua parte perchè l’accordo
possa produrre ottimi risultati».
Né si prevedono ostacoli dal mi-
nisterodel Lavoro, lo stesso tito-
lare Maurizio Sacconi considera
l’investimentochelaFiathacon-
fermato di voler realizzare a Po-
miglianouno«straordinarioele-
mento di traino dello sviluppo
delMezzogiornoedell’interopa-
ese».PerSacconi«gli investitori
internazionali possono farsi
un’ulteriore ragione per confer-
mare o realizzare insediamenti
produttivi nel nostro Paese», le
parti sociali «dovranno conti-
nuareadaccompagnarel’investi-
mentoattraverso lemigliorimo-
dalità utili a garantire un pieno

impiego degli impianti produtti-
vi». Le quattro sigle firmatarie
dell’intesadel 15giugnosuPomi-
gliano (Fim-Cisl, Uilm, Fismic e
Ugl) verranno convocate da Fiat
per creare le due commissioni
paritetiche chiamate a pronun-
ciarsi su sanzioni (la cosiddetta
"clausoladiresponsabilità")eca-
sidiassenteismoanomalo, inag-
giuntaallatradizionaleCommis-
sione fabbrica integrata. Resta il

nodo della Fiom-Cgil che non ha
firmato l’intesa del 15 giugno, è
esclusa dalla gestione dell’intera
operazione,enon sisente vinco-
lata al rispetto del contenuto de-
gliaccordi,rivendicandounruo-
lo forte del no arrivato dal 40%
degli operai: «Senza consenso le
fabbriche non funzionano – so-
stiene il leader Fiom, Maurizio
Landini– .LaFiatvuoleaffronta-
re la crisi con un modello autori-
tario che cancella diritti e con-
trattazione». L’ad, Sergio Mar-
chionne, nell’incontro di vener-
dì scorso a Torino ha avuto am-
pierassicurazioni dai leaderdel-
le quattro sigle firmatarie, che si
impegneranno per la tenuta
dell’accordo. Ma per "blindare"
l’intesa è al lavoro da tempo un
team di legali e giuslavoristi che,
insieme ai manager della Fiat,
cercadiindividuareglistrumen-
ti giuridici più idonei, con diver-
seipotesiincampo(traqueste,la
creazionediunanewco).
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Paolo Bricco
Fabio Pavesi

LaPandaaPomiglianovaleil
15% del Pil della provincia di Na-
poli.LaFiatvaavanti.Investe700
milionidieuro,pagaglistipendia
5.500 suoi dipendenti e garanti-
sceossigenoall’indottodovelavo-
rano almeno altre 6.500 persone.
Secondoleelaborazionicompiu-
te dal Sole 24 Ore, considerando
una busta paga media lorda di
33.600 euro, i 5.500 operai della
Fiatsviluppanoogniannounred-
ditoaggregatodi186milionidieu-
ro. A questo, vanno aggiunti 218
milioni di salari nell’indotto. C’è,
poi, un fatturato indiretto (attivi-
tà commerciali, pubblici eserci-
zi) stimabile in 275 milioni di eu-
ro.Dunque, interminidistipendi
pagati e di scontrini emessi a Po-
migliano e dintorni, la ricchezza
prodotta dalla scelta di Sergio
MarchionnedinonlasciarePomi-
gliano ad una lenta agonia ma di
trasferire la Panda dalla Polonia
alla Campania è pari ad almeno

680 milioni di euro: la mancata
chiusuradellostabilimentoorigi-
naunaricchezzaugualeal 5,6per
centodelPildellaprovinciadiNa-
poli,chesecondoleultimeanalisi
della Banca d’Italia, è di circa 12
miliardi di euro. Se, poi, si con-
templa l’investimento da700 mi-
lioni di euro progettato dal Lin-
gotto e la decuplicazione del nu-
mero di auto realizzato in questo
stabilimento, tutto questo assu-
meproporzioni ancora più signi-
ficative: se soltanto un terzo
dell’aumento della produzione
complessivasi trasformain valo-
re aggiunto locale, alla fine l’im-
patto positivo sarà vicino al 15%
delPildellaprovinciadiNapoli.

«Si tratta di una quota di ric-
chezza impressionante - com-
menta l’economista Vincenzo
Comito,docentedifinanzaazien-
dale all’università di Urbino -
che,aldilàdellaquestionedeidi-
ritti degli operai di Pomigliano
chesecondomerestaaperta,mo-

stral’effettopositivodiunaipote-
si di reindustrializzazione. E, in
qualche maniera, in controluce
indicaleconseguenzeda"macel-
leriasociale"chesisarebberove-
rificate,qualora laFiatavessede-
ciso di non farsi bastare il 63% di
sìalreferendum».

Il15%inpiùdiredditoaggrega-
to,inunaprovinciacomplessaco-
me quella di Napoli. E nemmeno
contempibiblici.Èverocheilcal-
colo del Sole 24 Ore è "a freddo".
Ma è altrettanto vero che i tempi
di industrializzazione delle linee
non sono lunghissimi. E, dunque,
le ricadute dirette e indirette po-
tranno verificarsi nel giro di po-
chianni, se nondi pochimesi, dal
primoeuroinvestitodalmanage-
mentdiTorinoedallaprimaPan-
dacostruita dagli operai diPomi-
gliano. «Non è certo come nel
1980 a Mirafiori - riflette l’indu-
strialistaPatrizio Bianchi, rettore
dell’università di Ferrara - quan-
do, su linee vecchie di trent’anni,
laFiat inserì i robot.Quellafuuna
vera rivoluzione organizzativa e
tecnologica. In questo caso, a Po-
migliano si attueranno i principi
del world class manufacturing,
giàapplicati inaltrefabbrichedel
gruppo,perprodurreunmodello
come la nuova Panda, che non è
cosaradicalmentediversasottoil
profilodell’ingegneria,dellepiat-
taformeedell’estetica».

C’è, poi, un’altra ragione per
unarapidaosmosidella"ricchez-
za"dalla fabbricaalcorpoecono-
mico e sociale napoletano. «Pro-
durre 280mila autovetture all’an-
no - sottolinea Bianchi - significa
lavorare a ciclo continuo non so-
lo dentro lo stabilimento, ma an-
che fuori: nell’indotto. A meno di
nonaveremagazzinigiganteschi,
cheormainessunosipuòpiùper-
mettere,il justintime"costringe"
l’interosistematerritorialeamar-
ciare compatto». Il che vuol dire
commesse anche per le aziende
deltessutometalmeccanicodiPo-
miglianoedintorni.Unpezzoim-
portante del 15% di Pil napoleta-
no. «Nuova ricchezza per i cam-
pani - osserva Giampaolo Vitali,
segretario del Gruppo economi-
stidiimpresa-chepuòscompari-
resoltantose ilfunzionamentodi
un organismo complesso come
Pomigliano verrà manomesso
dai sindacati che non hanno fir-
matol’accordo».
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Il sito. Veduta aerea dello stabilimento campano di Pomigliano D’Arco (Napoli)

Marco Mele
ROMA

SkyItaliastaperavere ilvia
libera dalla commissione Ue
perpoteroperaresullefrequen-
ze televisive terrestri. La deci-
sione sarà presa il 20 di luglio,
ma fonti di Bruxelles sembrano
confermareunorientamentofa-
vorevolealsìallarichiesta della
pay tv controllata da Rupert
Murdoch di far cessare da subi-
to gli obblighi, contratti al tem-
po della fusione Tele+ Stream.
Come quello di non poter agire
come operatore di rete e con
un’offertaapagamentosullefre-
quenze terrestri sino a fine 2011.
La decisione sarà forse favore-
vole, ma non senza condizioni.
La principale sarà, probabil-
mente, il prolungamentodeldi-
vieto di offrire contenti a paga-
mento sulle frequenze terrestri
per treo quattroanni.

Skyavràdueopzioni,nonne-
cessariamente alternative. La
primaèquelladiacquistareuna
rete di trasmissione da un’ope-
ratore esistente e predisporre
un’offerta gratuita, già avviata
con il canale Cielo, diffuso sulla
rete del gruppo Repubbli-

ca-L’Espresso. L’altra è quella
di partecipare alla procedura
pubblicadiassegnazionedicin-
que frequenze nazionali, impo-
sta all’Italia dalla commissione
Ue, insieme alla frequenze per
Europa 7, quale contropartita
della (non ancora formalizza-
ta) chiusura della procedura
d’infrazione in atto contro l’Ita-
lia, a causa della normativa na-
zionale su analogico e digitale.
Sky ha già dichiarato di voler
partecipare alla "gara", quindi
l’interrogativo riguarda solo la
prima opzione. Il problema so-
noitempiditaleprocedurapub-
blica. L’Agcom, finora, ha atte-
so l’approvazione del Piano na-
zionale, dove sono indicate le
cinque frequenze, che sarà pe-
rò impugnatodalle tv locali,e la
decisione di Bruxelles su Sky.
Ora non può piùaspettare.

I tempi non saranno comun-
que brevi, si andrà al 2011. Due
delle cinque frequenzesaranno
a disposizione degli operatori
con più di una rete, ovvero Rai,
Mediaset e Telecom Italia Me-
dia.Diverranno,conogniproba-
bilità, la quinta rete di Raie Me-
diaset. Alcune tv nazionali mi-

norichiedonoche Sky competa
solo per queste due frequenze
controRaieMediaset.Skyperò
non ha, ne può avere, alcuna re-
teanalogica.Può,quindicompe-
tere per tutte e cinque le fre-
quenze, potendo contare su
una dimensione d’impresa e
un’offertadicontenutisenzapa-
ragonirispettoallealtreretina-
zionali minori. La quali nel test
di mercato, una sorta di consul-
tazioneeffettuatadallacommis-
sioneUe, si sono dichiarate tut-
te contrarie al sì rispetto alla ri-
chiestadiSkydianticipare l’en-
trata sulle frequenze terrestri.
Sky non potrà competere
sull’offertapaye idiritti inchia-
ro sono in gran parte custoditi
nella library di Rai e Mediaset.
Acquistare una rete per antici-
pare i tempi rispetto alla "gara"
costerebbe decine di milioni di
euro. Sky potrebbe allearsi con
altriproduttoridicontenuti,co-
meDisneyadesempio, checer-
cano uno sbocco sul mercato
deicontenutigratuitienonsolo
in quello del pay. Il business
principale rimarrà comunque
lapay tv satellitare.
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Tlc. Sacconi: dialogo sociale più difficile

Telecom Italia
avvia 3.700 «tagli»:
sindacati in allarme

ECONOMISTI
Comito (ateneo diUrbino):
«Senza il nuovo modello
rischiomacelleria sociale»
Vitali (Gei): «Ora il pericolo
è il sabotaggio sindacale»

SebastianVetteldella RedBull (a destra nella foto, accanto
a Fernando Alonso)partiràper la quintavolta inquestastagione
dallapole position,nel granpremioche sicorre oggipomeriggioa
Silverstone.AccantoaVettel il compagnodi squadraMarkWebber.
Insecondafila il ferraristaAlonso,staccatoperò diotto decimi.
L’altro ferrarista,FelipeMassa,è settimo.

i modelli, i motori e le strategie Fiat

 www.motori24.it

Partono gli ordini per attrezzare le linee - A breve la Cigs prevista dalla ristrutturazione

La vettura sul mercato da fine 2011

Auto. Dopo il via libera della Fiat all’accordo cresce la consapevolezza che con il ciclo continuo il territorio avrà benefici immediati

Dalla Panda il 15% del Pil di Napoli
Effetto a catena (stipendi, consumi, indotto) dalla scelta di investire a Pomigliano

280mila
Le vetture
ÈilnumerodivetturePanda
chearegime,secondoipiani
Fiat,sarannoprodottea
Pomigliano.Nellostabilimento
siproducono35milaAlfa147,
159eFiatbravo.

700 milioni
L’investimento
ÈlacifrainvestitadaFiatperil
GiambattistaVico,nell’ambito
dei20miliardidiinvestimenti
diFabbricaItalia

18
Turni
GliimpiantiaPomigliano
sarannoutilizzati24ore
giornaliereper6giornila
settimanain18turni

Digitale terrestre. La tv di Murdoch attende il sì della Ue

Sky si prepara alla gara
ma resta il nodo dei tempi

I TEMPI
Laprocedura si aprirà
domani e riguarda circa metà
dei6.822 licenziamenti
già programmati
per il triennio 2010-2012
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